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Anbi, poca acqua in alcune regioni, estate a rischio
siccità
Le piogge hanno migliorato la situazione, ma restano criticità

Le piogge recenti e lo scioglimento primaverile
delle nevi alpine hanno migliorato la situazione
delle riserve idriche in Italia. Ma restano zone
in sofferenza, e soprattutto resta il rischio
siccità per la prossima estate. Lo spiega l'
associazione dei consorzi di bacino, l' Anbi,
con un comunicato. Secondo i dati dell '
Osservatorio Anbi, è lo scioglimento delle nevi
a caratterizzare l' attuale situazione idrica nel
Nord Italia. A beneficiarne sono soprattutto i
grandi laghi. Pur rimanendo sotto la media
stagionale, sono in ripresa il lago Maggiore
(55,1% di riempimento) ed il lago di Como
(36,5%) .  I l  lago  d '  I seo ,  dopo mes i  d i
sofferenza idrica, è al 66,4% della capacità d'
invaso, sopra la media stagionale, così come il
lago di Garda (82,9% di riempimento). Di
riflesso ne beneficia anche il fiume Po che,
lasciato i l  Piemonte e dopo centinaia di
chilometri in deficit rispetto allo scorso anno,
t o r n a  i n  m e d i a  a l  r i l e v a m e n t o  d i
Pontelagoscuro verso il delta. Analogamente
sono in ripresa idrica i fiumi piemontesi Dora
Baltea, Tanaro e Stura di Lanzo. "E' una
ricchezza però che, in assenza di bacini di
stoccaggio, defluirà rapidamente verso il
mare .  Sono r i so rse ,  che  r i sch iamo d i
r i m p i a n g e r e  d i  f r o n t e  a  m e s i  c h e  s i
preannunciano idricamente complicati", spiega Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI. Cresce
la preoccupazione per la situazione dei fiumi in Emilia Romagna: sotto le medie mensili, ad eccezione
di Panaro, nel modenese e Nure, nel piacentino. Nelle stesse province, Secchia e Taro hanno raggiunto
il minimo storico. Sono, invece, le piogge ad aver lenito il grave deficit idrico, che si registra in Puglia e
Basilicata, dove continuano a mancare rispettivamente 109 e 88 milioni di metri cubi negli invasi. A
beneficiare delle precipitazioni sono stati soprattutto i bacini di Occhitto e Pertusillo (il suo livello è ora
addirittura superiore all' anno scorso). Resta largamente deficitaria la situazione idrica in Calabria e
Sicilia (-62 milioni di metri cubi circa negli invasi dell' isola), mentre si conferma confortante l' accumulo
idrico nei bacini della Sardegna, così come nell' Italia Centrale.
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Regione Annunciati investimenti per 14 miliardi:
pochi fondi a Parma
Bonaccini illustra un «piano bazooka» per rilanciare l' economia, ma sul nostro territorio
arriveranno soltanto 25 milioni per nuovi interventi per tangenziale di Noceto, laboratorio
del Maggiore e ponte sul Taro

GIAN LUCA ZURLINI 3«Un bazooka da 14
miliardi di euro»: così ha definito il presidente
della Regione Stefano Bonaccini il piano
investimenti triennali presentato ieri mattina in
consiglio regionale e in seguito alla stampa. Il
piano riguarda «investimenti su progetti per i
quali i fondi sono già disponibili o possono
arrivare in tempi brevi e rappresenta un elenco
di priorità per far ripartire la nostra economia
regionale dopo questa crisi provocata dall'
epidemia», ha spiegato il governatore. Nell'
elenco delle novità, però, per quanto riguarda
Parma e il suo territorio figurano soltanto 3
interventi per un totale di 25 milioni di euro: 13
per la tangenziale di Noceto, 10 per il nuovo
laboratorio unico del Maggiore che sarà
realizzato nel 2021 e 2 per la sistemazione di
ponti sul Taro.
PRESTO CIMITERI APERTI Sempre ieri
Bonaccini ha annunciato che «nei prossimi
giorni valuteremo la riapertura dei cimiteri, un
atto ormai doveroso, sia pure con tutte le
precauzioni necessarie».
rità infrastrutturali».
Per quanto riguarda gli investimenti della
R e g i o n e ,  c i  s a r a n n o  p o i  f o n d i  p e r
riqualificazione e costruzione nuovi alloggi di
edilizia popolare e la sistemazione della rete
idrica tramite i consorzi di bonifica, oltre che
interventi per le scuole e per diversi altri settori. «La nostra volontà - ha spiegato Bonaccini - è di
riuscire a velocizzare i tempi di investimenti di cui in parte si era già parlato e sui quali si era lavorato,
ma di cui adesso è più che mai urgente la partenza perché dopo questa crisi si devono superare gli
intoppi burocratici e portare avanti il maggior numero di Il piano della Regione non soddisfa però il
sindaco Federico Pizzarotti, che pure riconosce gli sforzi della Regione: «L' annuncio della Regione non
può che essere positivo ha affermato il primo cittadino - per tutto il territorio regionale, perché gli
investimenti sbloccati, molti dei quali previsti da anni, per infrastrutture, sanità, cultura e imprese
aiuteranno la crescita e l' innovazione di tutte le province. Tuttavia Parma non può dirsi soddisfatta: il
nostro è un territorio in crescita che ha bisogno di investimenti per progetti nuovi nel comparto delle
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infrastrutture, della viabilità e delle comunicazioni, così da valorizzare le nostre imprese, l' export e il
turismo. Chiederemo al presidente di valutare insieme a noi sforzi maggiori per Parma, che in questi
anni in termini di turismo, produttività, qualità della vita e sostenibilità ambientale ha dato contributi
eccezionali all' immagine dell' Emilia-Romagna, ad esempio essere diventati Capitale italiana della
cultura, anche se oggi l' emergenza Co vid -19 non ci ha permesso di lità in questi frangenti: lavoriamo
perché possano essere ancora più potenziati. Un passo importante della Regione, che auspichiamo si
rafforzi ulteriormente su Parma su cui chiediamo l' attenzione che il nostro territorio merita».
LEGA: «SOLO BRICIOLE» Molto critico il giudizio della Lega di Parma sul piano regionale per il nostro
territorio: «Il bazooka di Bonaccini per Parma è una pistolina a salve. - è scritto in una nota -. Dei 14
miliardi di euro stanziati dalla Regione per rilanciare l' Emilia-Romagna dopo la crisi del Coronavirus,
come sempre a 2021. Tutti gli altri soldi finiranno a Bologna, Cesena, Mirandola, Carpi, Reggio Emilia,
Piacenza, Rimini, Ravenna, Modena, Vignola. Per quanto riguarda le infrastrutture, forse va ancora
peggio nonostante tutte le promesse di Bonaccini in campagna elettorale: su 6 miliardi e 476 milioni per
la mobilità in Emilia-Romagna, nel nostro territorio arriveranno solo 15 milioni.
Dove sono finiti la riapertura del punto nascita di Borgotaro, la Ti-Bre, la Pontremolese, la
Pedemontana, la fermata dell' Alta velocità alla Fiera e le altre promesse elettorali di Bonaccini e
Pizzarotti? Il sindaco dovrebbe chiedere scusa alla città - conclude la nota per averla venduta al Pd».
AIMI: «PROMESSE MANCATE» Critico anche il commissario provinciale di Forza Italia Enrico Aimi:
«Bonaccini annuncia in pompa magna un "bazooka" di investimenti da 14 miliardi per la regione.
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La Bonifica ora riparte 31 progetti per 2,7 milioni
"Incentivo all' economia"

La Bonifica ora riparte 31 progetti per 2,7
milioni «Incentivo all ' economia» I lavori
riguarderanno numerosi Comuni reggiani: si
va dalla regimazione delle acque, al ripristino
d i  s t rada  e  pa ra to ie ,  a  tombament i  e
r iparaz ioni  Boret to Ben 31 proget t i  da
realizzare al più presto in tutto il comprensorio
per un ammontare complessivo di oltre 2,7
milioni di euro nelle province di Reggio Emilia,
Modena e Parma. È stata questa l' energica
cura che in una seduta del comitato ha
spronato la governance del Consorzio d i
bonifica dell' Emilia Centrale a rilanciare - da
subito - gli interventi, dopo lo stop imposto
dall' emergenza sanitaria. Nel rispetto delle
indicazioni governative in termini di sicurezza
sul lavoro, i  cant ier i  contr ibuiranno al l '
incremento del la  d i fesa idraul ica,  a l la
regimazione dei flussi in aree montane, al
miglioramento e ottimizzazione dell' estesa
rete di canalizzazione consortile e  d e l l e
arginature e molto altro. Nel complesso
rappresenteranno uno stimolo all' economia
locale visto il contestuale coinvolgimento di
numerose imprese del territorio penalizzate
dall ' obbligato periodo di stop. Le opere
pianificate p r e s e n t a t e  d a l  p r e s i d e n t e
Consorzio Matteo Catellani, riguarderanno i
numerosi comuni del comprensorio servito dalla Bonifica in tre province. Quelli reggiani saranno
Albinea, Baiso, Boretto, Canossa, Castelnovo Monti, Castelnuovo Sotto, Casalgrande, Castellarano,
Quattro Castella, San Polo, Ventasso, Vetto, Vezzano e Viano. «Abbiamo ritenuto doveroso - sottolinea
Catellani - approntare con celerità questo piano di interventi assolutamente utili al nostro territorio e alle
sue comunità provate dagli effetti della pandemia. Appena possibile daremo esecuzione a una lunga
catena di lavori che mitigheranno le criticità derivanti dal dissesto idrogeologico, consentiranno
maggiore efficienza della rete, miglioreranno strade e impianti di bonifica. La speranza è che queste
opere possano anche rappresentare un rilevante incentivo per le economie locali». «Le modalità
operative in smart-working hanno consentito il prosieguo dell' attività consortile anche in un momento
particolarmente difficile come questo - chiosa il direttore Domenico Turazza - dove abbiamo garantito la
piena e completa organizzazione anche nelle fasi di progettazione e pianificazione dei lavori». Le opere
interesseranno tutto il territorio reggiano. A Castelnovo Sotto è in programma il tombamento dell'
irrigatorio Baiocca, mentre a Castelnovo Monti e Vetto si svolgerà un piano di interventi relativi agli
eventi metereologici del 2017 e 2018 (oltre al ripristino di alcune strade). A Casalgrande è prevista la
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ricostruzione delle sponde del rio Canaletto, mentre verranno eseguite manutenzioni straordinarie delle
opere di bonifica e sistemazioni di strade pubbliche e regimazioni idrauliche a Castelnovo Monti,
Vezzano, Castellarano, Baiso, Viano, Ventasso, Vetto e Canossa. Manutenzioni straordinarie anche a
San Polo e Quattro Castella (rispettivamente il consolidamento di via Montefalcone e riqualificazione
idraulico-ambientale dei rii Enzola e Monticelli), mentre ad Albinea si effettuerà manutenzione nella
parte alta del torrente Lavezza. Nella Bassa, infine, a Boretto, saranno ripristinate le paratoie laterali
della chiavica principale sul fiume Po. - A.V. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Canale Naviglio, la strada frana «Consorzio e
Comune lo sanno ma nessuno ha fatto nulla fin qui»
La protesta dei residenti nella frazione di Coccanile I 5 Stelle chiedono interventi

COPPARO Le condizioni delle sponde del
canale Nav ig l i o  i n  v ia  P r imo  Bocca t i  a
Coccanile sono sempre più critiche. Da tempo
viene segnalato un progressivo cedimento
degli argini, dovuto all' erosione da parte dell'
acqua.
E a subire i maggiori disagi sono i residenti
che hanno l' abitazione vicina al corso d' acqua
che ,  cen t imet ro  dopo  cen t imet ro ,  s ta
guadagnando spazio, 'mangiandosi' porzioni
di  g iardin i  e cort i l i .  Ad espr imere for te
preoccupazione è Alessia Grandi, che, ormai
da anni sta contattando gli enti competenti (in
particolare, il Consorzio di Bonifica di Pianura
di Ferrara) per chiedere un intervento urgente:
«La situazione è sempre più critica - spiega -.
A causa del cedimento della sponda, ho visto
finire in acqua vasi di fiori che avevo messo
c o m e  l i n e a  d i  c o n f i n e  e  a n c h e  l a
pavimentazione del cortile si sta pian piano
staccando e rischia di sprofondare nel canale
Naviglio. A parte il continuare a segnalare la
situazione, non so più cosa fare».
Non solo oggetti sono a rischio.
Nella serata di sabato, il cane della signora Grandi è scivolato nelle acque del canale, proprio a causa
di un cedimento nella sponda. Fortunatamente, un passante ha sentito i guaiti dell' animale, che per via
dell' età avanzata non era in grado di tornare a riva, e ha dato l' allarme. Sul posto sono intervenuti i
vigili del fuoco del Distaccamento di Copparo, e in pochi istanti sono riusciti a portare in salvo il cane.
Ma il problema resta e la residente ha intenzione di proseguire nella propria battaglia, dopo tante
promesse di intervento, da parte del Consorzio e del Comune di Copparo, senza fatti concreti. Ed è per
questo che il Movimento 5 Stelle copparese ha in animo di presentare un documento per sollecitare
azioni immediate.
Valerio Franzoni.
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«Sistemeremo le frane nel canale Diversivo»
Portomaggiore, l' assessore Bernardi risponde al problema sollevato da Badolato:
«Sappiamo di diverse zone critiche dovute alle nutrie»

PORTOMAGGIORE Le sponde del canale
Divers ivo,  i l  canale c h e  a t t r a v e r s a
Portomaggiore, sono ridotte a una groviera sia
per il lavorio delle nutrie che proliferano
indiscriminatamente, che per la manutenzione
carente del consorzio di  bonifica, che ha la
responsabil ità della cura dei canali. Del
problema si è interessato il capogruppo di
«Per Portomaggiore» Roberto Badolato, che
ha portato all' attenzione un tema trascurato.
«Sulle frane sappiamo che ci sono diversi
problemi - ammette l' assessore ai Lavori
pubblici Dario Bernardi (foto) - spesso dovuti
agli animali; stiamo lavorando molto per
quanto di nostra competenza, soprattutto sulla
parte stradale. Il nostro ufficio tecnico, in
collaborazione con l' azienda incaricata della
manutenzione delle strade, ha effettuato un
intervento sperimentale su una frana di una
decina di metri in corrispondenza del ciglio del
canale in via Ponte Alto Ponte Spino; un
intervento di ripristino veloce contro i tunnel
delle nutrie».
I risultati della sperimentazione sono stati
trasmessi al Consorzio. «Se questo intervento pilota, che va monitorato, avrà buon esito, potrà essere
inserito nella convenzione che esiste per ripartire i costi, e dunque potrà diventare una modalità
standard. Questo consentirà al Comune di intervenire subito nella fase iniziale del dissesto.
Programmiamo inoltre di mettere sul ripristino frane quest' anno una somma apposita aggiuntiva, ben
sapendo che ci sono diverse criticità. Sul Diversivo come su altre situazioni i nostri uffici valuteranno
rischi e possibilità d' intervento assieme al Consorzio, tenuto conto ovviamente delle risorse
disponibili».
f. v.
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Il Pd cesenate: «Il tema dell' acqua e i progetti nel
nostro territorio»

CESENA Un' interrogazione del Pd cesenate
sul tema dell' acqua. I consiglieri comunali
Federica Monti e Luca Magnani annunciano:
«Abbiamo effettuato un' interrogazione per
avere informazioni circa i progetti posti in
essere dal Consorzio di Bonifica, da Hera e
dal Comune di Cesena, per recupera re l'
acqua  e  p reservare  l '  acqua  d i  fa lda .
Riteniamo posit ivi  i  protocol l i  siglat i  da
Regione Emilia Romagna con Arpae, Atersir,
Hera e Consorzio Bonifica Renana, che ha
consentito il recupero di circa un milione di
metri cubi di acque reflue, per l' irrigazione, nel
bolognese e modenese. Auspichiamo che tali
protocolli siano presto sviluppati in Romagna».
«Abbiamo appreso -prosegue la nota - di
alcuni progetti del Consorzio di Bonifica della
Romagna, in particolare quello di distribuzione
irrigua delle acque del Cer nel comparto
Pisciatello-Rubicone, nella parte est del
comune di Cesena e nel comparto Ronta
Martorano a nord. Tali attività apprendiamo
essere svolte positivamente attraverso tre
progetti: il "Managing crOp water Saving with
E n t e r p r i s e  S e r v i c e s " ,  i l  P i a n o  d i
razionalizzazione dei sistemi irrigui sulle
colture arboree e lo sviluppo di sensori e
Irrinet».
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Le azioni per recuperare l' acqua, i consiglieri Pd:
"Risorsa sempre più scarsa"
"L' acqua è una risorsa rinnovabile, ma lo sfruttamento incontrollato, l' aumento del
fabbisogno, l' inquinamento ed i cambiamenti climatici, la rendono sempre più scarsa"

"L' acqua è una risorsa rinnovabile, ma lo
sfruttamento incontrollato, l' aumento del
fabbisogno, l' inquinamento ed i cambiamenti
climatici, la rendono quantitativamente e
qualitativamente sempre più scarsa". Lo
affermano i Consiglieri comunali PD Cesena
Federica Monti e Luca Magnani "Nell' ambito
dei processi produttivi dell' agricoltura e di
q u e l l o  i n d u s t r i a l e ,  i m p o r t a n t e  è  l '
approvvigionamento di acqua. In particolare
nell' agricoltura, componente chiave per la
produzione é poter averne facile accesso per l'
irrigazione. Tale aspetto assume un ruolo
strategico anche nelle politiche economiche
comunali. A tale scopo abbiamo effettuato un'
interrogazione per avere informazioni circa i
progetti in corso posti in essere dal Consorzio
di Bonifica, da Hera e dal Comune di Cesena,
per recuperare l' acqua e preservare l' acqua
di falda. Riteniamo positivi i protocolli siglati
dalla Regione Emilia Romagna con ARPAE,
ATERSIR,  HERA e Consorzio Bonifica
Renana, che ha consentito il recupero di circa
1 milione di metri cubi di acque reflue, per l'
irr igazione, nel bolognese e modenese.
Auspichiamo che tali protocolli siano presto
sviluppati ed ampliati nel territorio romagnolo
e a Cesena, il cui depuratore è inserito nell'
elenco di quelli del piano tutela delle acque regionale già dal 2005, con alcune sperimentazione già
avviate ed eseguite". "Abbiamo appreso di alcuni progetti del Consorzio di Bonifica della Romagna, in
particolare quello di distribuzione irrigua delle acque del CER nel comparto Pisciatello-Rubicone, nella
parte est del comune di Cesena e nel comparto Ronta Martorano a nord. Riteniamo anche interessante
l' avvio della progettazione di una rete di distribuzione pluvioirrigua nella zona di Calabrina. Diversi
agricoltori avevano presentato una petizione tempo fa, per poter avere una rete di distribuzione tra
Calabrina e Pioppa. Auspichiamo che questa progettazione ampliata, possa andare a coprire prima
possibile questa esigenza". Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per
riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante ,
dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . .
Devi attivare javascript per riprodurre il video. "Quanto sopra si completa anche con la ricerca di
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ulteriori tecniche e metodologie di risparmio di acqua. Tali attività apprendiamo essere svolte
positivamente attraverso tre progetti, che mostrano come il Comune si stia muovendo nella direzione
giusta, ma alla quale dovrà continuare adeguata attenzione: Il "Managing crOp water Saving with
Enterprise Services", ha l' obiettivo principale di sviluppare e applicare a scala reale una piattaforma
informativa dedicata agli enti preposti alla fornitura e distribuzione dell' acqua in agricoltura a supporto
della pianificazione delle risorse irrigue; il Piano di razionalizzazione dei sistemi irrigui sulle colture
arboree in risposta ai cambiamenti climatici, che ha come obiettivo quello di razionalizzare i sistemi
irrigui sulle colture arboree, come adattamento ai cambiamenti climatici; lo sviluppo di sensori e
IRRINET, integrando le informazioni provenienti da reti di stazioni meteorologiche ed i sensori privati
con il modello di bilancio idrico IRRINET, con l' obiettivo di migliorare l' efficacia dei sensori per l'
acquisizione di dati ambientali relativi al sistema coltura-suolo-clima ed ottimizzare i consumi idrici".
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OSSERVATORIO ANBI SULLO STATO DELLE RISORSE IDRICHE

È ALLARME IN VENETO CRESCE LA
PREOCCUPAZIONE IN EMILIA ROMAGNA LE
PIOGGE MITIGANO IL DEFICIT IDRICO IN
BASILICATA E PUGLIA
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI DI FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
SERVE MAGGIORE FLESSIBILITA' PER I PRELIEVI IRRIGUI. LE ACQUE DELL'ADIGE
TERMINANO IN MARE INUTILIZZATE

Si aggrava la situazione nei campi veneti: dopo
sett imane cl imaticamente mit i ,  le colture hanno
anticipato il ciclo vegetativo, ma le loro necessità irrigue
non possono essere adeguatamente soddisfatte a causa
di concessioni per prelievi idrici, inadeguate alla
condizione di siccità, che si sta registrando quest'anno,
pregiudicando i raccolti. È necessario che la Regione
del Veneto riveda sollecitamente la modulazione delle
derivazioni irrigue per far fronte alle criticità in atto,
conseguenza dei cambiamenti cl imatici chiede
Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) -  In questo
periodo, infatti, c'è disponibilità d'acqua nei fiumi, grazie
allo scioglimento delle nevi in alta quota ed i bacini
montani del Veneto sono mediamente all'80% della loro
capacità d'invaso. E' un paradosso: i campi hanno sete
ma, a causa di rigidità burocratiche, stiamo perdendo
molta acqua dolce che, non potendo essere prelevata,
dai fiumi va direttamente a mare. Il caso più eclatante è
quello del canale L.E.B. - Lessinio Euganeo Berico, la
principale asta irrigua veneta, che deriva acqua dal
fiume Adige e la distribuisce su un territorio di oltre
350.000 ettari tra le province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia. Il Consorzio irriguo L.E.B. spiega
Andrea Crestani, Direttore di ANBI Veneto - sta prelevando, in questi giorni, 21 metri cubi d'acqua al
secondo e ad inizio Maggio potrà aumentare la derivazione fino a 25 metri cubi, ma è sempre troppo
poco rispetto alle attuali necessità irrigue. In questo inizio di primavera, il bisogno d'acqua nelle
campagne è pari a quello di Giugno-Luglio, quando la concessione di derivazione del Consorzio L.E.B.
arriva a 34 metri cubi al secondo; stiamo dunque prelevando 13 metri cubi d'acqua in meno, rispetto a
quanto previsto in un'analoga situazione, seppur in un periodo diverso dell'anno. L'acqua nell'Adige c'è,
ma non possiamo prelevarne a sufficienza." Secondo i dati dell'Osservatorio ANBI sullo Stato delle
Risorse Idriche, è lo scioglimento delle nevi a caratterizzare l'attuale situazione idrica nel Nord Italia; a
beneficiarne sono soprattutto i grandi laghi: pur rimanendo sotto la media stagionale sono in ripresa il
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lago Maggiore (55,1% di riempimento) ed il lago di Como (36,5%), mentre il lago d'Iseo, dopo mesi di
sofferenza idrica, è al 66,4% della capacità d'invaso, sopra la media stagionale così come il lago di
Garda (82,9% di riempimento). Di riflesso ne beneficia anche il fiume Po che, lasciato il Piemonte e
dopo centinaia di chilometri in deficit rispetto allo scorso anno, torna in media al rilevamento di
Pontelagoscuro verso il delta. Analogamente sono in ripresa idrica i fiumi piemontesi Dora Baltea,
Tanaro e Stura di Lanzo. E' una ricchezza però che, in assenza di bacini di stoccaggio, defluirà
rapidamente verso il mare; sono risorse, che rischiamo di rimpiangere di fronte a mesi, che si
preannunciano idricamente complicati - aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI È
auspicabile che i gestori idroelettrici dei laghi alpini invasino ora più acqua possibile da rilasciare, però,
in caso di bisogno a valle. Cresce intanto la preoccupazione per la situazione dei fiumi in Emilia
Romagna: sotto le medie mensili, ad eccezione di Panaro, nel modenese e Nure, nel piacentino; nelle
stesse province, altresì, Secchia e Taro hanno raggiunto il minimo storico. Sono, invece, le piogge ad
aver lenito il grave deficit idrico, che si registra in Puglia e Basilicata, dove continuano a mancare
rispettivamente 109 e 88 milioni di metri cubi negli invasi; a beneficiare delle precipitazioni sono stati
soprattutto i bacini di Occhitto e Pertusillo (il suo livello è ora addirittura superiore all'anno scorso).
Resta largamente deficitaria la situazione idrica in Calabria e Sicilia (-62 milioni di metri cubi circa negli
invasi dell'isola), mentre si conferma confortante l'accumulo idrico nei bacini della Sardegna, così come
nell'Italia Centrale.
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Alluvione Nessun nuovo processo: la procura chiede
l' archiviazione
Il sindaco e 4 dirigenti erano stati prosciolti nel 2019 dall' accusa di disastro colposo: al
gip l' ultima parola

GEORGIA AZZALI Sono stati passati al
setaccio faldoni di norme, con l' attenzione
puntata su ruoli e competenze, ma alla fine la
procura ha deciso: i l  caso alluvione v a
archiviato. La richiesta è già stata inviata al
gip, a cui però spetterà l '  ult ima parola.
Tramontata da tempo la possibilità di fare
appello, la procura avrebbe potuto tentare di
mettere in piedi un nuovo processo con un
diverso capo d' imputazione. Era l' unico
spiraglio lasciato aperto dal gup, quando poco
più di un anno fa decise i l  «non luogo a
procedere» per il sindaco Federico Pizzarotti,
per l' ex comandante della polizia municipale,
Gaetano Noè, per i l  responsabi le del la
Protezione civile del Comune, Claudio Pattini,
per l' ex dirigente della Protezione civile della
Provincia, Gabriele Al i fraco, e per l '  ex
d i re t tore de l l '  Agenzia reg ionale de l la
Protezione civile, Maurizio Mainetti, tutti
imputati di disastro colposo per l' inondazione
del Baganza del 13 ottobre 2014. Ma il pm
Paola Dal Monte, che ha coordinato l' inchiesta
portata avanti dalla polizia municipale e dai
carabinieri forestali, dopo aver chiesto anche
un' integrazione della consulenza tecnica, ha
optato per l ' istanza di archiviazione del
fascicolo.
Una vicenda giudiziaria complessa. Segnata
dal provvedimento del giudice Mattia Fiorentini del dicembre 2018. In quel momento, infatti, il gup uscì
dalla camera di consiglio con un' ordinanza in cui chiedeva alla procura di riformulare le accuse. Nelle
settimane successive il pm aveva integrato le imputazioni. In particolare, anche per quanto riguarda la
posizione del sindaco, il pubblico ministero aveva specificato tra i fatti contestati anche quello di non
aver provveduto alla sistemazione dei sacchi di sabbia per limitare almeno la fuoriuscita dell' acqua.
Tuttavia, anche la realizzazione di opere provvisionali, secondo quanto messo in luce nell' integrazione
della consulenza chiesta nei mesi scorsi dal pubblico ministero, non avrebbe impedito la tracimazione
del torrente che poi inondò una fetta della città.
La procura avrebbe potuto puntare sull' accusa di lesioni colpose, visto che una decina di cittadini aveva
subito traumi più o meno gravi, secondo gli atti dell' inchiesta.
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Ma non ci sono denunce (perlomeno che non siano già prescritte), e il reato è perseguibile solo a
querela di parte. Una strada chiusa, quindi.
E ora, dopo aver scavato su vari fronti, è la procura a chiedere che cali il sipario sul caso.
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Colorno E l' inondazione del dicembre 2017 è un
caso chiuso

3Tre anni dopo l' alluvione del Baganza, è l'
esondazione della Parma nella Bassa a
provocare danni e disagi ai cittadini. Il 12
dicembre 2017 Lent ig ione,  to ta lmente
sommersa dalle acque dell' Enza, v iene
devastata, ma danni pesantissimi si registrano
anche a Colorno, inondata dalla Parma. La
piena tocca un' altezza, nel punto del ponte
storico in centro, mai raggiunta nella storia:
9,47 metri a fronte dei 9,14 del 2004 e degli
8,90 del 2000. Nel 2014 una trentina di
centimetri in meno aveva «salvato» il paese
dall' alluvione, ma quel giorno l' acqua tracima
entrando dalla Reggia.
La procura di Parma apre un fascicolo per
disastro colposo contro ignoti. A coordinare le
i n d a g i n i ,  i l  p m  P a o l a  D a l  M o n t e .  G l i
accertamenti sono andati avanti fino a qualche
settimana fa, quando è stata la stessa procura
a chiedere l' archiviazione del fascicolo,
rimasto sempre senza indagati.
Una richiesta accolta dal gip Alessandro Conti,
che ha così scritto la parola fine sulla vicenda.
G. Az.
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Meteo: l' Allerta gialla di martedì 28 diventa
arancione mercoledì 29
Interessati i crinali, la pianura centrale emiliana e le zone appenniniche

Dalle prime ore di martedì, larga parte dell'
Emilia-Romagna sarà interessata dal transito
di una veloce perturbazione , che aprirà un
periodo di instabilità. I fenomeni attesi più
intensi riguardano il vento e i temporali , la cui
maggiore intensità è previsto si verifichi dalla
tarda mattinata e nel pomeriggio (il vento
anche in serata). Avremo piogge a carattere
temporalesco organizzate, e venti forti, con
una intensità fino a 62-74 km/h, lungo l' intera
fascia appenninica, con possibili raffiche di
intensità superiore. Sul settore appenninico
centrale la ventilazione di forte intensità potrà
interessare anche le aree adiacenti al crinale
fino alla media collina; inoltre, raffiche di vento
di moderata/forte intensità potranno essere
associate ai fenomeni temporaleschi. Le
temperature, in part icolare le massime,
subiranno un lieve abbassamento. Ognuno di
questi fenomeni è previsto in attenuazione
nella giornata di mercoledì. Da questo quadro
meteorologico, deriva l' Allerta numero 27 ,
valida per tutta la giornata di martedì 28 aprile,
emanata dall' Agenzia regionale p e r  l a
Sicurezza territoriale e la Protezione civile,
sulla base dei dati previsionali del Centro
Funzionale Arpae E-R. Allerta Gialla per Vento
su tutto il crinale e la pianura fra Bologna e
Ravenna e per Temporali su tutta l' Emilia e il ferrarese, esclusa la Romagna. Nella giornata di
mercoledì 29, i fenomeni di pioggia si attenueranno ma il campo del vento risulterà molto sostenuto da
sud-ovest, lungo i rilievi appenninici, con venti di ricaduta sul settore centro orientale della nostra
regione. Da questo quadro meteorologico deriva l' Allerta n. 28/2020, valida dalle 00 di mercoledì 29
aprile, per l' intera giornata . L' Allerta è Arancione per vento, con valori che risulteranno compresi tra 74
e 88 km/h sulle seguenti zone di allerta: Montagna Romagnola (FC-RN); Collina Romagnola (RA-FC-
RN); Montagna Emiliana Orientale (BO); Collina Emiliana Orientale (BO-RA) . L' Allerta è Gialla per
vento , con valori tra 62 e 74 Km/h sulle zone di allerta: Pianura Romagnola (RA-FC-RN); Costa
Romagnola (RA-FC-RN); Pianura Emiliana Orientale (FE-RA-BO); Costa Ferrarese (FE) ; Montagna
Emiliana Centrale (MO- RE -PR); - Collina Emiliana Centrale (MO- RE- PR) ; Non si escludono valori di
raffica superiori.
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argini pericolosi

Frane lungo il Naviglio Coccanile sollecita interventi
di sicurezza

COCCANILE La vicenda del cane Max, finito
nel Naviglio a causa della frana dell' argine e
salvato dai vigili del fuoco, ha riportato alla
ribalta la pericolosità di quel tratto di canale.
Da anni evidenziata. Subito Alessia Grandi,
proprietariacon il figlio Matteo di Max, ha
stigmatizzato la situazione di quell' argine:
«Fino a quando dovremo aspet tare un
intervento risolutivo? ».
In materia, interviene anche Ugo Selmi,
esponente 5 stelle e abitante di Coccanile, che
spesso ha fatto sent ire la sua voce sui
problemi del Baviglio. «Da tempo contestiamo
l' amministrazione ( quella vecchia e quella
nuova) sulla sistemazione del canale.
L'  at tuale amministrazione dice che ha
risistemato via Ariosto, che presentava frane
degli argini del Naviglio. Ma in via Boccati
poco oltre la zona che si afferma essere stata
sistemata, e dove ci sono le case, tutto è
ancora uguale a prima. Alcune famiglie hanno
svenduto, altre corrono grossissimi rischi,
perché non hanno spazio tra le case e gli
argini. Serve sicurezza».
-© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Napoleonico, stop ai danni da nutrie
Avviati lavori per 300mila euro per rimediare al dissesto nella rete idriche causato dal
proliferare delle tane

Sono stati avviati due interventi, di somma
urgenza, ad opera del Servizio Area Reno e
Po di Volano dell' Agenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile.
«Ancora una volta il problema degli animali
fossori, quelli che creano le loro tane negli
argini -  d ice i l  responsabi le del  serviz io
regionale Claudio Miccoli - è il primo problema
da affrontare e risolvere.
Una vera e propria emergenza dal Navigabile
fino a tutti gli affluenti del Reno. Fondamentale
una manutenzione ordinaria, continua e
puntuale, accompagnata ad un' attività d i
contrasto, se non vogliamo ritrovarci nelle
stesse condizioni di novembre quando il crollo
di 300 metri di argine allagò le campagne di
Ostellato». Il primo intervento è urgentissimo è
serve per chiudere alcune tane incavate da
volpi, tassi ed istrici, a Poggio Renatico,
Bondeno e Terre del Reno mentre il secondo è
finalizzato alla manutenzione dell' impianto
Opera Reno e della cura della vegetazione
che interessa i l  t ratto iniziale del Cavo
Napoleonico, in località Panfilia di Terre del
Reno. «Siamo in presenza dell' opera indefessa degli animali - prosegue Miccoli - che continuano a
ledere pesantemente gli argini dei nostri territori. In alcuni casi gli interventi sono reiterati, recentemente
a Santa Maria Codifiume alcune tane sono state chiuse ben tre volte nell' arco di poche settimane,
mettendo a rischio la difesa idraulica dei nostri fiumi». Il cantiere è stato aperto il cantiere il 21 aprile e si
concluderà in 150 giorni, con interventi principalmente sulle arginature del fiume Reno e del Cavo
Napoleonico, per ovviare ai problemi rilevati durante gli ultimi eventi di piena con pulizia della
vegetazione e chiusura delle tane che minano l' integrità arginale fino al conseguente cedimento.
«Parliamo di incavi profondi - sottolinea ancora - circa due metri e mezzo e di cunicoli lunghi oltre
venticinque metri». Per il ripristino dell' impianto Opera Reno e del tratto iniziale del Cavo Napoleonico
è prevista una spesa, come il primo, di 150mila euro ed i lavori, iniziati da pochi giorni finiranno in
cinque mesi.
L' intervento è orientato a risolvere una serie di problemi tecnici emersi durante gli ultimi utilizzi dell'
Opera Reno e del Cavo Napoleonico. «Infatti - si legge nella relazione tecnica - le prolungate operazioni
di scarico delle portate di piena hanno logorato parte delle strutture elettro meccaniche e leso alcuni
rivestimenti in calcestruzzo. Sarà quindi riparato il sistema di scarico restituendo all' opera la piena
efficienza e allo stesso tempo si interverrà per pulire la vegetazione incolta presente sul primo tratto dell'
argine arginale e dell' alveo del Cavo Napoleonico, che ostacola il deflusso dell' acqua durante le
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operazioni di scarico».
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L' emergenza non ha fermato i lavori di manutenzione e la stagione irrigua del Tevere Nera. E
da lunedì riapre il front office

Consorzio al servizio dell' agricoltura
II presidente Manni: "L' acqua è fondamentale per dare vita a coltivazioni che
garantiscano la filiera alimentare"

di Simona Maggi TERNI L' emergenza Covid
19 non ha fermato gli interventi del Consorzio
Tevere Nera che r ientrano tra quel le di
supporto alle attività produttive considerate
indispensabili per il Paese perché devono
garantire i servizi pubblici essenziali quali
quelli di irrigazione e di difesa idrogeologica.
Fin dall' inizio dell' emergenza Coronavirus,
con le prime disposizioni governative, i l
Consorzio ha organizzato tutta la prima fase
partendo dal divieto di accesso agli uffici da
parte del pubblico, garantendo il servizio
tramite telefono ed email e con la turnazione
degli addetti amministrativi, con un massiccio
impiego del lavoro in smart working per
rimanere vicini ai contribuenti sia per la parte
contributiva che per le segnalazioni e richieste
di interventi. Ora si guarda alla fase 2 dell'
emergenza sanitaria. "Il Consorzio spiega il
direttore, Carla Pagliari - ha già adeguato l'
intera struttura operativa al fine di permettere
lo svolgimento al meglio dell' attività lavorativa
nei territori e negli uffici tutelando la salute di
tutti i lavoratori e dei contribuenti nel pieno
rispetto delle disposizioni dell' autorità in
maniera tale che dal 4 maggio si possa anche
riprendere lo svolgimento del servizio di front
office.
Esprimo soddisfazione per l' operatività del Consorzio grazie all' impegno ed alla professionalità di tutti i
dipendenti che han no assicurato la gestione amministrativa, degli impianti irrigui e dei lavori in
amministrazione diretta sui corsi d' acqua in un momento complesso per tutto il territorio ed in
particolare per l' agricoltura che rimane un' attività strategica e fondamentale per il Paese". Essendo
ormai primavera l ' ente si sta organizzando al fine di offrire come ogni anno il servizio di
decespugliazion e a tutti gli enti preposti sul territorio.
"Intanto - sottolinea il presidente, Massimo Manni - la stagione irrigua, avviata con oltre 20 giorni di
anticipo, sta pro pale da fornire agli imprenditori agricoli per dare vita a coltivazioni e produzioni che
garantiscano la filiera alimentare e ciò anche a seguito della manutenzione effettuata sui canali e sugli
invasi che ha permesso di evitare problematiche, se non di ordinaria amministrazio ne dovute al fermo
degli impianti bloccati per oltre cinque mesi.
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Sul fronte del rischio idrogeologico si sta proseguendo con i lavori di manutenzione ordinaria dei corsi d'
acqua come da programmazione.
Attualmente i lavori in corso ricadono nei Comuni di Todi, di Guardea e di Terni. Per il fiume Nera nel
tratto urbano e dei suoi affluenti la manutenzione sarà avviata non appena ottenuta l' autorizzazione
contenente la deroga per permettere le lavorazioni prima del primo agosto. Inoltre è in corso la gara d'
appalto per l' affidamento dei lavori del fosso di Stron.con.e-primo stralcio, lungo viale XX Settembre,
che hanno subito dei rallentamenti per l' insorgere di problematiche legate alla zona. Anche sul fronte
della progettazione il Consorzio di bonifica Tevere Nera sta elaborando una serie di studi importanti".
A causa del Covid 19 è stato spostato alla fine del mese di settembre l' appuntamento di maggio con la
Settimana nazionale della bonifica.
E' stato momentaneamente sospeso anche il progetto Sorella Acqua dedicato alle scuole.
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